
IL GAZZETTINO

Nella grande sala della Pinacoteca che Stanghetta ha
voluto intitolare Pietro Favaro, pittore che, nonostante sia
stato chiamato ad abitare a Torino e ad operare, in mezza
Italia e all'estero, ha sempre dimostrato un incredibile
attaccamento al paese d'origine, espone in questo giorni
Luciano Pavanello, maestro del ferro battuto che risiede a
Rovigo, nel popoloso quartiere della Commenda e che
tutti i giorni raggiunge Canale, dove in un vecchio rustico
di via Teano, l'antica "strada dei munari", ha ricavato il
suo studio, alcuni locali che ripropongono immagini di
altri tempi.
Invitato ad esporre da Fiorenzo Moretto, vice presidente
dell'Associazione culturale Athesis, elettronico per
mestiere ma pittore, molto bravo, per vocazione, Luciano
Pavanello, è stato per lunghissimi anni insegnante
all'lpsia del capoluogo polesano e fotografo dilettante che
ha lavorato per un quotidiano locale, immergendosi nei
più grandi fatti di cronaca che hanno caratterizzato gli

i COOBPONZONI
DOMANI ALL'ERACLE
OGGI ______

MUSICA
• ROVIGO-Conservatorio Venezze ore 21 "Alle

fronde dei salici" con Paola Matarrese (soprano),
Sara Magon (mezzosoprano), Giovanni Feltrin
(organo), musiche di Distler, Bach, Hindemith,
Reincken, Eben. Ingresso libero, confermare la
presenza allo 0425.22273. FERRARA - Sala San

-.Francesco ore 21 per la rassegna "Scuoia in Opera"
in occasione del "Giorno della memoria" oggi e
domani "Brundibar" operina musicale di Hans
Krasa, maestra del coro M. E. Mazzetta, regia E.
Zanella. Ingresso unico 3 euro. (Infoiine:
www.teatrocomunaleferrara.it - 0532.218311).
MANTOVA - Teatro Ariston (Via Principe Amedeo)
ore 21 "Destràni Taraf ' in concerto, repertorio di
musiche tradizionali della memoria europea Rom e
Klezmer, Ingresso libero. (Infoiine: 0376.328139).

TEATRO
M ROVIGO - Teatro Sociale ore 17.45 in occasione

della "Giornata della memoria", "Elegia per non
dimenticare" della compagnia Bel.Teatro di Padova,
testi di Ungaretti, Hikmet, Quasimodo, Levi, Nono,
Calvino, Sholl. Ingresso libero. PEZZOLI - Teatro 99
ore 21 in occasione della "Giornata della Memoria"
stasera "Cartolina dalla Shoah" di Roberto Costa con
Cristiano Cattin, Marta Marceìlo Ahmetovic, Lisci
Haardt-Spaeth, Valter Tessaris in collaborazione
con M.A. Zerbinati. Ingresso libero, MANTOVA -
Teatrino di Palazzo D'Arco (piazza D'Arco, 2) ore
20.45 in occasione della "Giornata della Memoria"
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Luciano Pavanello, il maestro del ferro battuto
anni '80-'90 del secolo scorso, la vita del Polesine.
Luciano Pavanello ha sempre lavorato in silenzio. La
sua modestia ha dell'inverosimile. Non ha mai cercato
pubblicità. E proprio per questo è noto soltanto a una
stretta cerchia di persone che Io stimano e lo seguono
anche attraverso la sua produzione artistica, tutta in
ferro. Fatta di piccole cose, di oggetti che arredano la
casa, di soprammobili, e di alcuni interventi destinati a
lasciare segni della sua bravura. Come il restauro e il
rifacimento, in alcune parti, della grande croce che si
trova sul tetto della Chiesetta delle Fosse, all'angolo tra
via Piva e via Gorizia, quasi completamente distrutta

da un fulmine. Quel lavoro, portato a termine con
certosina pazienza e che gli era costato lunghissimi,
interminabili giorni di fatica, gli era stato "suggerito"
dal compianto ing. Sergio Zerba, morto recentemente,
uomo di profonda fede religiosa che ha dedicato quasi
sei lustri della sua vita alla chiesa della Beata Vergine
del Soccorso, la Rotonda. Ne è stato sindaco, presidente
, cioè, del consiglio di amministrazione.
Soltanto una citazione per dire come l'arte di Luciano
Pavanello, allievo di Cesare Zancanaro, vada ben oltre
alla cinquantina di pezzi esposti a Stanghella e che
resteranno in visione al pubblico fino al prossimo 31

gennaio.
Accanto ai soggetti religiosi, crocifissi, immagini del
Golgota con Gesù fra i due ladroni, presepi, accanto
alle corazze dei soldati romani create per la
rievocazione storica della Centuriazione di Villadose,
Pavanello espone oggetti che costituiscono
arredamento, e che arricchiscono esteticamente,
rappresentando soprattutto l'ambiente palesano. Ecco,
allora, le rose, simbolo della città di Rovigo, interi rosai
che possono abbellire gli angoli di qualsiasi salotto,
uccelli, pesci, tartarughe immersi nel loro ambiente
naturale. Ecco ancora tavolini, calamai, fermaposta,
portadocumenti che possono impreziosire qualsiasi
studio. Produzioni stilizzate, alcune, altre che
catturano l'attenzione per il loro verismo. Altre ancora
che propongono situazioni metafisiche. Tutte con un
unico risultato: la bellezza.

Roberto Rizzo

I Dazero per un posto nei "super 16"
gruppo polesano sarà domenica alla finale Veneto sud di Rock targato Italia

Masterclass dalla Scala
con il flautista Formisano

Oggi alle 10, il flautista Davide Formisano,
primo flauto dell'Orchestra del Teatro alla Scala
di Milano, inaugura le masterclass dedicate gli
strumenti a fiato, come sempre promosse dal

Sono sette le band finaliste - soltan-
to una dalla provincia di Rovigo e
l'unica iscritta quest'anno per il Pole-
sine, i "Dazero" di Rosolina - nell'ulti-
ma selezione interprovinciale "Veneto
Sud" di "Rock targato Italia", che il 1.
febbraio al Garage di Monselice deci-
derà i gruppi da qualificare alla fase
interregionale del concorso. La scalet-
ta della serata ha in programma dalle
21,30 i set di "By Popular Demand",
"Poems", "Dazero", "Lieve", "Sognopla-

ha dimostrato di lavorare bene con le
chitarre ma che avrebbe molto di più
da dire senza cercare con il canto le
soluzioni del metal melodico che va di
moda adesso. Quinti nel programma i
"SognoPlastico", che nella prima delle
precedenti serate di selezione erano
stati più bravi degli altri a mescolare
le carte e a riuscire un po' più origina-
li. Penultimi in scaletta i "Pornopilots",
band con un'anima rock che non sco-
pre niente di nuovo sotto il snle. ma
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CONSERVATORIO VENEZZE

Alle fronde dei salici
M (S.T.B.) Nell'ambito del Giorno della memoria, a partire

dalle 21, nel salone dei concerti del Venezze, Paola
Matarrese, soprano, Sara Magon, mezzosoprano, e Giovanni
Feltrin, organista, offriranno al pubblico rodigino una
serata dal titolo "Alle fronde dei salici", in cui saranno
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